IL PRIMO LIBRO 


DE MADRIGALI 
A CINQVE VOCI, 


D ener 44 M. Giouanni Croce da Chioggia, 


= .  Nouamente pofto in luce. 


In Venetia Appreffo Angelo Gardano : 
dl, 
MD LXXXV. 


ALLILLVSTRISSIMO SIGNORE 
ET MIO PATRONE OSSERVANDISSIMO, ` 
Il Sig. Bartifta Morefini Dignisfimo Procu- 
ratore di S. Marco, 


Vefte mie noue fatiche di Mufica, hora uengono in luce, fotteil 
felicisfimo nome di V.Sig Illuftrifs. fperando con la protettione 
(ua, & co'l mezzo anco della molta fua bontà & cortefia,moftra- 
re in qualche parce almondo quanta fia la deuotione dell'animo 
mio uerfolei; & fe bene accio fare prima che hora foffe affaiper- 
[uafo, & dame ftefo , & da molti miei Signori & Amici, da parte 
de qualielle fono ftate godute co’! canto, & da molti altri percio 

Mie a(pettate che doneffero ufcire alla Stampa, Tuttauia , temendo 
non far cofa degna, fapendo quanto fian deboli le forze dell'ingegno mio, Mi riuolfi al 
prudentisfimo giudicio del molto Reuerendo M. Giofeppe Zerlino , gloriofo Trofeo 
della Mufica, mio honoratisfimo & non mai a pieno lodato Maeftro,dal quale hauen- 


— EE 


do intefo che’! dono potrebbe effere non indegno del gufto che ha V. S. Iluftrifs. di 


cofinob:! nirtu ho uoluto,che quale elle fifiano,uengano a lei per accrefcere dunque 
il cumulo de gli oblighi infiniti che le tengo , La fi degni accettarle con quella pron- 


tezza d'animo, con la quale fempre è ftara folita fauorire ogni uirtuofo chea lei ricor- 


re, & conferuandomi nella fua gratia, alla quale quanto piu humilmente poffo,mi rac 


comando & bafcio lemani. Di Venetia alli 8. Febraro 1585. 


Di V.Sig. Illuftrifs, 


Deuotisfimo Seruo | 
i Giouanni Crocee 
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Ye Re mie noue fatiche di Mufica „hora uengono in luce, fotto il 
felicisfimo nome di V. Sig. Illuftrifs. fperando con la protettione 
fua, & co'l mezzo anco della molta fua bontà & cortefia, moftra- 
re imgualche parte al mondo quanta fia la deuotione dell'animo 
mio uerfo lei; & fe bene accio fare prima che hora foffe affai per- 
byt eg fuafo,&dame fteffo , & da molti miei Signori & Amici, da parte 
zoe e de qualielle fonoftate godute co'l canto, & da molti altri percio 
a alpettate che doueflero ufcire alla Stampa , Tuttauia , temendo 
nón farcofà degna, fapendo quanto fian debolile forze deli'ingegno mio,Mi riuolfi al 
prudentisfimo giudicio del molto Reverendo M. Giofeppe Zerlino, gloriofo Trofeo 
della Mufica, miohonoratisfimo & non mai a pieno lodato Maeftro,dal quale hauen- 
do intefo che’! dono potrebbe effere non indegno del gufto che ha V. S. Iiluftri(5, di 
cofinobil uircu ho uoluto,che quale elle fifiano,uengano a lei per accrefcere dunque 
il cumulo de gli oblighi infiniti che le tengo , La fi degni accetrarle con quella pron- 
tezzad’animo,con la quale fempre è {tata folita fauorire ogniuirtuofo che a lei ricor- 
re, & conferuandomi nella fua gratia, alla quale quanto pin humilmente poffo,mi rac 
comando & bafcio lemani, © NES | 
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NORE 
ET MIO PATRONE OSSERVANDISSIMO, 
Il Sig. Battifta Morefini Dignisfimo Procu- 


ratore di S. Marco, 


Vefte mie noue fatiche di Mufica, hora uengono in luce, fotto il 
felicisfimo nome di V.Sig. Iliuftrifs. (perando con la protettione 
(ua, & co'l mezzo anco della molta fua bontà & cottefia, moftra- 
re in qualche parte almondo quanta fia la deuotione dell'animo 
mio uerfo lei; & fe bene accio fare prima che hora foffe affai per- 
fuafo, & dame ftefło , & da molti miei Signori & Amici, da parte 
de quali elle fono ftate godute co'l canto, & da molti altri percio 
: dem afpettate che doueffero ufcire alla Stam pa, Tuttauia, temendo 
non farcofa degna, fapendo quanto fian deboli le forze dell'ingegno mio,Mi rinolfi al 
prudentisfimo giudicio del molto Reverendo M Giofeppe Zerlino, glorioto Trofeo 
della Mufica, mio honoratisfimo & non mai a pieno lodato Maeftro,dal quale hauen- 
do intefo che'! dono potrebbe eflere non indegno del gufto che ha V. S. Iluftrif, di 
cofinobil virtu ho uoluto,che quale elle fi fiano,uengano a lei per accrefcere dunque 
il cumulo de gli oblighi infiniti che le tengo , La fi degni accettatle con quella pron- 
tezza d'animo, con la quale fempre è {tata folita fauorire ogni uirtuofo che a lei ricor- 
re, & conferuandomi nella fua gratia, alla quale quanto piu humilmente poffo,mi rac 
comando & baíciolemani, Di Venetia alli 8. Febraro 1 585. 
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